
BASKET B2
L’ANTICIPO

Gli aquilotti
«ghermiscono»
il terzo posto
Ravenna
deve inchinarsi
all’overtime

Interviste / Mirko Cupello, autore di uno splendido match, dedica la vittoria a Milù

«Siamo stati bravissimi a non mollare mai»
TRENTO - L’adrenalina è ancora molta a fine par-

tita fra i bianconeri. C’è soddisfazione per aver
conquistato all’overtime una vittoria apparsa per
quasi tutta la partita decisamente improbabile. Il
più contento di tutti è Mirko Cupello, autore di una
prestazione incredibile con 36 punti e 7 rimbalzi,
che commenta così questo preziosissimo succes-
so. «Siamo partiti male perché non riuscivamo a
fare quello che volevamo. Poi però abbiamo rea-
gito. E lo abbiamo fatto bene. Credo che siamo sta-
ti bravissimi a non mollare mai neanche per un
momento e a credere sempre nei due punti. Ab-
biamo dimostrato di esserci e di poter continua-
re a lottare per questo terzo posto che a questo
punto è il nostro obiettivo fondamentale». Riguar-

do poi alla sua immensa prestazione Cupello spie-
ga. «Stasera mi sentivo molto bene e sono molto
contento di essere riuscito a dare il mio contribu-
to alla squadra. Dedico questa vittoria a Milu (la
sua fidanzata)».

Tocca poi a coach Buscaglia, visibilmente pro-
vato dall’intensità della partita, analizzare il match.
«Considero eccezionale questa vittoria perché la
squadra ha avuto un’ottima reazione dopo un ini-
zio difficile. Loro infatti sono stati bravi ad addor-
mentare la gara, mentre noi ci siamo seduti trop-
po. A differenza della gara contro Roseto però poi
siamo riusciti a concretizzare gli sforzi fatti per re-
cuperare. Questo perché nel basket è impossibi-
le non crederci e non lottare fino alla fine». Ca. A.

IL PUNTO DEL GIRONE B
La classifica
Fossombrone  . . . . . . . 44
Silvi Roseto  . . . . . . . .42
Bitumcalor Trento *  . 32
Ravenna* . . . . . . . . . . 30
Jesolosandonà  . . . . . .30
Marostica  . . . . . . . . . . 26
Civitanova Marche *  . 26
Bears Mestre  *  . . . . . 26
Corno di Rosazzo*  . . 24
Oderzo  . . . . . . . . . . . . 24
Faenza Castrocaro . . . 22
Manica Trenta Rovereto  . . 22
Monfalcone  . . . . . . . . 18
Virtus Pesaro  . . . . . . . 16
Castel Guelfo  . . . . . . . 12
Porto San Elpidio *  . . 12
* una partita in più

Gli altri anticipi
Bears Mestre-Naturino
Civitanova Marche 73-57;
Porto Sant’Elpidio-Corno
di Rosazzo 61-55

Le partite di oggi
alle ore 18: Monfalcone-
Jesolosandonà;
Fossombrone-Manica
Trenta Rovereto;
Marostica-Virtus Pesaro;
Faenza Castrocaro-Castel
Guelfo; Oderzo-Roseto
Silvi Marina

Bitumcalor, chi la dura la vince
Cupello piazza 36 punti

Buscaglia suona la carica

STRATEGICO. Coach Buscaglia

di CARLO AZZOLINI

TRENTO - Con le unghie e con
i denti. Con la determinazione e
con il carattere. Con il cuore e con
i brividi. Con tutto questo la Bi-
tumcalor si aggiudica l’importan-
tissimo scontro diretto contro Ra-
venna all’overtime. Un overtime
acciuffato all’ultimo secondo gra-
zie ad un’incredibile tripla del-
l’eroe trentino "King" Cupello
(uscito dal campo con 36 punti)
che ha concesso ai bianconeri
un’altra possibilità dopo una ga-
ra giocata non in maniera brillan-
te fino a quel momento. Già, per-
chè i ragazzi di Buscaglia, dopo i
primi 15 minuti decisamente ne-
gativi, si sono trovati costretti a
rincorrere per tutta la partita
un’ottima Ravenna, calata nel fi-
nale per gli infortuni dei due Ma-
risi.

Dall’altra parte va però sottoli-
neata la caparbietà degli aquilot-
ti che hanno saputo ribaltare una
partita che sembrava persa fino a
un minuto dalla fine. Traghettati
da un sontuoso Cupello i trentini
hanno supplito con la grinta ad al-
cuni difetti tecnici. Questo è un se-
gnale molto positivo per una squa-
dra che vuole puntare in alto nei
playoff. E’ forse la prima volta che

la Bitumcalor arriva a vincere una
partita del genere grazie alla ca-
pacità di trovare le giuste soluzio-
ni. In questo senso la partita di ie-
ri può rappresentare una svolta.
Dopo un inizio equilibrato Raven-
na cambia marcia e allunga. Un su-
perLucchi piazza infatti qualcosa
come 15 punti in sei minuti con

due bombe che stordiscono lette-
ralmente i trentini. I trentini sof-
frono i cambi di gioco romagnoli
sul perimetro e da sotto. Proprio
per questo Ravenna si porta al 5’
del secondo periodo sul 29 a 15.
Per la Bitumcalor è buio comple-
to. Un infuriato Buscaglia chiama
il time out. «Non c’è grinta, fuori i

co…!» grida il coach ai suoi. E’ un
minuto che dà la scossa. Una vol-
ta rientrati in campo infatti i bian-
coneri si riportano a -8. L’Aquila
ora è più vogliosa. Già, ma in cam-
po c’è anche Ravenna.

Una Ravenna che non molla e
che riesce a finire con 42 a 32 il pri-
mo tempo. La Bitumcalor però ri-

mane in partita. Al rientro infatti
per i bianconeri sale in cattedra
prepotentemente “King" Cupello
che mette in un batter d’occhio
otto punti in fila che valgono un
preziosissimo -2 (42 a 44).Partita
riaperta. La Bitumcalor ora rin-
ghia con il solito Giordo su tutti i
palloni e riparte veloce in contro-

piede con Serena (anche ieri una
garanzia). Al 7’ Ricky Marisi esce
per infortunio. Ma il pareggio è an-
cora lontano. Ravenna non cede
e con Tassinari e Falcomer chiu-
de il terzo periodo sul 57 a 50. Nel
quarto periodo il distacco non di-
minuisce. Intanto Ravenna perde
anche Giovanni Marisi, ma trova
un De Giovanni che realizza il 62
a 54 al 4’. La Bitumcalor manca di
intensità. 

Arriviamo così all’ultimo minu-
to sul 72 a 66 romagnolo. Sembra
persa. Ma "King Cupello" decide
di fare una magia. Anzi due. Met-
te infatti due triple, la seconda del-
le quali allo scadere: 72 pari. E’
overtime. Il pubblico è in estasi.
La Bitumcalor, caricata a mille, co-
mincia subito bene con un 77 a 73.
Ma Ravenna con un grande sfor-
zo pareggia. I bianconeri però vo-
gliono portarla a casa e così rial-
lungano approfittando di un tec-
nico alla panchina ospite fino all’
85 a 79 a un minuto dalla fine. Car-
dillo fa sfondamento. Ravenna sba-
glia l’attacco. l’Aquila allora deve
ora gestire l’ultimo possesso con
il cronometro e il tabellone dei 24
secondi che viaggiano insieme. Ri-
vali penetra e subisce fallo. Dalla
lunetta fa 2/2. Per la Bitumcalor
sono i canestri di una importan-
tissima vittoria.

STRATOSFERICO. Cupello
ha fatto faville: 4 bombe e
un 9 su 10 da due da far
paura fotoservizio P. Cavagna

Pt. T.l. da 2 da 3

BITUMCALOR 89
RAVENNA 81
22-15; 42-32; 57-50; 72-72; 89-81 1ts

BITUMCALOR CORONA
Coach Maurizio Buscaglia

PETTARIN 2 0/0 1/1 0/0
CONFENTE 7 4/5 0/1 1/4
POLETTINI 6 2/4 2/5 0/0
GIORDO 12 2/2 5/9 0/1
SERENA 18 7/8 4/7 1/4
CARDILLO 4 2/4 1/6 0/3
CUPELLO 36 6/9 9/10 4/9
FRAMBA 2 0/0 1/3 0/0
LALIC n.e.

ACMAR RAVENNA: Gianasi 9, Solfrizzi 6, Marisi
R. 5, De Giovanni 12, Casadei 0, Falcomer 5,
Marisi G. 6, Zudetich 7, Lucchi 18, Tassinari 13.
Coach Fabbri.
ARBITRI: De Luca di Varese e Braga di Pavia.
NOTE:Spettatori 500. Cupello 68% totale ai liberi
e valutazione 36. Giordo 11 rimbalzi e 6 assist.

L’atleta trentino, quinto nell’individuale in Turchia, con gli olimpionici Galiazzo e Frangilli nell’elite dell’arco ricurvo

Amedeo Tonelli sul trono mondiale di Smirne
Il 21enne naghese ha conquistato la medaglia d’oro a squadre indoor

TIRO CON L’ARCO

Nuoto / Mario Pontalti soddisfatto: «È la seconda disciplina sportiva più praticata»

Ottimo bilancio e crescita dei tesserati
di SILVIA GADOTTI

TRENTO - Sport di gran fatica, il nuoto fa bene
alla salute ed allo spirito. «Il bilancio in provincia
– afferma il presidente del Comi-
tato Fin Trentino Mario Pontalti
- è sicuramente positivo. Il nume-
ro di tesserati è in continua cre-
scita e quest’anno abbiamo rag-
giunto quasi quota 6000. Non so-
lo, ma il nuoto è la seconda disci-
plina sportiva più praticata in
Trentino da bambini e adolescen-
ti. Nonostante tutto, il nuoto è
ancora considerato uno sport mi-
nore». Eppure i risultati non man-
cano. Una bella dimostrazione è
stata la festa del nuoto, che si è
svolta ieri alla sala Rusconi del
Coni. Tanti i riconoscimenti elar-
giti dal Comitato Trentino ad atle-
ti e società, a giudici e tecnici,
perfino ad un atleta master: no-
mi importanti che si sono distin-
ti nel corso della passata stagio-
ne 2005-2006. Al vertice delle graduatorie provin-
ciali, per sommatoria di punteggio si piazzano Noe-
mi Sartori e Claudio Lazari (nella foto di Piero
Cavagna), entrambi tesserati per la Buonconsi-
glio Nuoto (quest’anno Noemi è invece passata al
Csi Trento). Hanno vinto il Trofeo Esordienti Da-
vide Pellegrini (Buonconsiglio) e Sara Brusco (Ra-
ri Nantes Ala), il Trofeo Promesse (categoria pro-
paganda) Ylenia Danieli (Buonconsiglio) e Daniel
Nones (Csi Trento).

Inutile nascondere che il nuoto trentino è, al mo-

mento, tinto di rosa: sono infatti le donne ai verti-
ci delle graduatorie italiane. Francesca Dallapè è
ora impegnata a Melbourne per i Campionati Mon-
diali di tuffi e il 26 marzo sarà in gara nel sincro 3
metri. Nel luglio 2006 si è piazzata sesta agli Euro-

pei di Budapest nel sincro e si è
messo al collo due medaglie d’ar-
gento in coppa Europa a Stoccol-
ma. L’anno prima, ai Mondiali di
Montreal 2005, è arrivato anche
un quinto posto nella finale dei
tuffi sincro. Non meno ricche di
piazzamenti le nuotatrici Veroni-
ca Demozzi e Desiree Ferro, che
a tutt’oggi occupano i posti al ver-
tice delle classifiche nazionali as-
solute. La Demozzi, nel suo pal-
mares vanta un titolo italiano as-
soluto sui 50 rana e nei 100 rana
detiene, a tutt’oggi, il secondo
tempo mai nuotato in Italia. La
Ferro, specialista dei 200, dopo
alcune brillanti stagioni alla Ra-
ri Nantes Trento con cui ha vin-
to anche medaglie agli Italiani As-
soluti, ha scelto di proseguire la

sua carriera alla Larus Nuoto di Roma. L’atleta ma-
ster Silvano Danieli quest’anno ha migliorato per
due volte un record europeo (M80) nella gara dei
50 farfalla. Riconoscimenti alle società: Leno 2001
di Rovereto (pallanuoto e nuoto sincronizzato),
l’Amici Nuoto Riva (pallanuoto) e la Buonconsi-
glio Nuoto (tuffi), ai tecnici Giuliana Aor (tuffi) e
Nerio Danieli (nuoto). A vincere la classifica per
società anche per quest’anno la Buonconsiglio
Nuoto(1482 p.), seconda la Rari Nantes Trento (803
p.) e terzo il Csi Trento Nuoto (592 p.).

TRENTO - Straordinaria impresa di un arciere tren-
tino ai campionati mondiali al coperto nel palazzet-
to della vecchia Smirne. Amedeo Tonelli (nella foto),
21enne di Nago il paese che s’affaccia a balcone sul
lago di Garda, ha conquistato ieri a Izmir in Turchia
il suo secondo titolo del mondo iridato. Stavolta ha
vinto una medaglia d’oro al campionato iridato indo-
or di tiro con l’arco a squadre nella categoria senior,
facendo squadra vincente con il campione olimpico 
Marco Galiazzo ed
il già campione
mondiale, nonchè
atleta olimpioni-
co, Michele Fran-
gilli. La squadra
azzurra formata
da Tonelli-Frangil-
li-Galiazzo ha bat-
tuto in finale la
Germania con ben
235 punti a 228. In
semifinale gli az-
zurri, sempre agli
scontri diretti,
avevamo elimina-
to la squadra giap-
ponese con 236
punti contro i 234
dei nipponici. Ai
quarti la formazio-
ne italiana della
squadra senior arco ricurvo aveva eliminato la Gran
Bretagna con 232 punti contro i 232 degli azzurri.

Amedeo Tonelli, già campione del mondo a squa-
dre nella classe Juniores (Nimes – Francia - 2003) e
già medaglia d’argento a squadre nella classe senio-
res (Aalborg – Danimarca – 2005), era alla sua terza
partecipazione iridata. Nella classifica individuale il
giovane atleta della Kappa Kosmos di Rovereto si è
piazzato al quinto posto della classifica mondiale in-
door nella gara di qualificazione con 586 punti, men-
tre nella classifica assoluta si è aggiudicato l’ottavo
posto, eliminato ai quarti dall’ucraino Ivashko, com-
plice anche un guasto tecnico. L’oro a squadre è il

premio a tanti sacrifici imposti da una preparazione
agonistica di alto livello. Tonelli deve ringraziare il
programma tecnico personale elaborato dal suo al-
lenatore Renzo Ruele, tecnico della Kappa Kosmos di
Rovereto e della nazionale brasiliana, dal suo prepa-
ratore atletico Andro Ferrari e dal suo fisioterapista 
Mauro Miorelli. Enorme la soddisfazione del presi-
dente della Kappa Kosmos di Rovereto, Oliviero Van-
zo, e del presidente della Federazione trentina di ti-

ro con l’arco Eral-
do Tonelli, padre
del campione. Il
rientro in Italia
dell’iridato è pre-
visto per oggi, ma
Amedeo non avrà
molto tempo per
festeggiare, per-
ché dovrà imme-
diatamente pensa-
re ad allenarsi per
il prossimo even-
to internazionale,
un appuntamento
preolimpico pre-
visto all’aperto in
Korea.

Pioggia di me-
daglie in questi
giorni iridati per la
spedizione azzur-

ra: Eugenia Salvi ha pure ieri conquistato l’oro nell’ar-
co compound femminile, battendo in finale 117-113
la spagnola Fatima Agudo. Inoltre ci sono stati due
bronzi: Paola Galletti nella stessa finale individuale
dell’arco compound vinta dalla Salvi e la squadra fem-
minile del compound (Galletti, Laura Longo e Salvi).
Venerdì gli azzurri avevano conquistato tre medaglie
a livello juniores: Anastasia Anastasio (oro nel com-
pound femminile), la squadra maschile dell’arco olim-
pico (argento per Massimiliano Mandia, Luca Melot-
to e Lorenzo Giori) e la squadra maschile dell’arco
compound (argento per Pietro Greco, Luca Fanti e Ja-
copo Polidori).

52 domenica
18 marzo 2007 Sport l'Adige


